
 ■ Autoctona dei monti 
della Sila, la capra 

Rustica di Calabria, è pre-
sente in particolare nelle pro-
vince di Cosenza e Crotone e, 

marginalmente, in quelle di 
Catanzaro e Vibo Valentia, 
in allevamenti allo stato semibrado 

che spesso coesistono con quello 
del bovino Podolico allevato nel-

lo stesso territorio. 

CONSISTENZA

I dati forniti dall’Associazione na-
zionale della pastorizia (Assonapa) ag-
giornati al 2012 riportano una consi-
stenza di 25.295 capi iscritti al Registro 
anagrafi co (attivato nel 2004), distribu-
iti in 141 aziende. 

CARATTERISTICHE

La Rustica di Calabria è una popola-
zione che si colloca nel gruppo delle 
capre europee di ceppo mediterraneo. 
Si tratta di una capra di taglia media: i 
maschi raggiungono un peso di 70 kg e 
un’altezza al garrese di 80 cm, le fem-
mine un peso di 50 kg e un’altezza al 
garrese di 60 cm. 

Il profi lo fronto-nasale è rettilineo, 
le orecchie sono di medie dimensioni. 
Le caratteristiche corna a forma di lira, 

aperta e con punte divergenti, sono più 
sviluppate nei maschi, ma presenti in 
entrambi i sessi.

Il mantello è in genere monocolore: 
domina il nero, con sfumature e pezza-
ture varie. Il pelo è lungo e liscio, fl uen-
te su tutto il corpo; presenta inoltre un 
sottopelo pregiato di tipo kashmir.

ALLEVAMENTO

Il sistema di allevamento è del tipo 
semibrado estensivo, tale da prevedere 
l’utilizzo del pascolo per tutto l’anno. 

L’integrazione con fieno e alimenti 
concentrati avviene esclusivamente 
laddove le condizioni climatiche non 

consentono l’utilizzo pieno dei pa-
scoli. L’orientamento produttivo 
dell’allevamento è legato alla dop-
pia attitudine della razza: da latte e 

da carne. 
La quantità di latte prodotta varia 

dai 200 ai 250 litri in circa 180 giorni 
di lattazione. Il latte è prevalentemen-
te utilizzato per la produzione di for-
maggi tipici e tradizionali. 

I capretti alla nascita pesano circa 3 
kg e vengono macellati all’età di 30 
giorni circa, a un peso medio di 8 kg. 
Nell’arco di un anno si verifi ca solo un 
parto e le nascite sono concentrate in 
inverno e in primavera.

COSA FARE PER SALVARLA

La salvaguardia della razza passa 
dalla definizione di strategie comuni 
tra enti pubblici e associazioni degli al-
levatori. La conservazione della risorsa 
genetica della razza si può favorire so-
lo valorizzando la produzione dei for-
maggi tipici, della carne e del sottopelo 
di tipo kashmir.

Floro De Nardo
 Associazione Rare

Puntate pubblicate.
• Asino dell’Asinara (7-8/2013) • Cavallo 
del Catria (9/2013) • Pecora delle Langhe 
(10/2013) • Pacora Frabosana (11/2013) • 
Pecora Noticiana (12/2013) • Capra Rusti-
ca di Calabria (81/2014).
Prossimamente.
• Capra: Varzaschese. Bovino: Grigio alpi-
na, Maremmana, Pezzata rossa d’Oropa, 
Podalica, Rendena.

Razze a rischio di estinzione: 
la capra Rustica di Calabria
La marcata rusticità e la resistenza alle malattie rendono questa razza 

molto adatta all’allevamento semibrado estensivo. Viene allevata soprattutto 
nelle zone interne e montane delle province di Cosenza e Crotone  

I contributi per l’allevamento: il Programma di sviluppo rurale Calabria 2007-
2013, prevedeva per la razza un fi nanziamento di 200 euro per Unità bovino 

adulto (1 Uba corrisponde a circa sette capre). Per informazioni su eventuali contributi 
futuri occorre rivolgersi al Dipartimento agricoltura della Regione Calabria - Via Enrico 
Molè - 88100 Catanzaro - Tel. 0961 752763 - 0961 853101 - Fax 0961 751547.
Per conoscere l’indirizzo di allevatori potete rivolgervi a: 
– Associazione regionale allevatori della Calabria - Via Rocco Scotellaro, 3/5 - 
88046 Lamezia Terme (Catanzaro) - Tel. 0968 411405 - Fax 0968 51172.

Bell’esemplare di capra Rustica Calabrese 
con il caratteristico mantello Foto dell’autore
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PICCOLI ALLEVAMENTI
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